
Il voto per gli organismi scolastici Le colpe e le inadempienze di Galloni 
lo sciopero e la manifestazione di domani alla radice dell'esasperazione dei docenti 
importanti appuntamenti Riforma del ministero e autonomia 
per un progetto di rinnovamento due obiettivi da raggiungere subito 

Per la scuola è il momento della verità 
Domani ci sarà lo sciopero degli insegnanti, pro
clamato da Cgil, Cisl, Uil, con una manifestazione 
nazionale a Roma, Domenica e lunedì sì svolgeran
no le elezioni degli organi collegiali: alle urne 16 
milioni di genitori, 1 milione di insegnanti, 2 milio
ni e mezzo di studenti e 200mila non docenti, 
Appuntamenti importanti per la scuola e per il pae
se, soprattutto in questa fase. 

ANORIA MAHOHEHI* 
tm II nostro Impegno helle 
elezioni degli organi colle
giali del 28 e 29 febbraio na
sce dalla volontà di costrui
re, con le altre forze demo
cratiche e progressiste, una 
prospettiva di riformo e di ri
lancio della partecipazione 
democratica. Malgrado le 
difficoltà e le delusioni del 
passato la partecipazione 
degli Insegnanti, del genitori 
e degli studenti alla vita della 
scuola resta una leva prezio
sa che può essere adoperata 
non solo a vantaggio delle 
singole scuole, ma per con

tribuire ad un progetto più 
ambizioso di rilorma e di rin
novamento. Vale la pena di 
Impegnarsi. Un successo 
delle liste progressiste potrà 
avere elfettl molto Importan
ti; contribuirà a rimettere In 
moto le riforme legislative 
che sono rimaste bloccate 
dalle divisioni, dalle mano
vre, dalle Incertezze dell'at
tuale coalizione governativa; 
sarà un colpo di frusta all'i
nerzia della burocrazia che 
ostacola ogni serio tentativo 
di Innovazione didattica e 
culturale; colpirà disegni di 

privatizzazione o di frantu
mazione della scuola pubbli
ca; difenderà i valori di laici
tà e di pluralismo sanciti dal
la Costituzione; ricollegherà 
la scuola ai problemi concre
ti e reali delle famiglie, del 
bambini e dei giovani; stimo
lerà un nuovo e più efficace 
collegamento tra la scuola e 
gli Enti locali. 

Non c'è dubbio che questi 
organismi devono essere do
tati di poteri reali e di risorse 
adeguate che debbono inci
dere davvero nella vita delle 
scuole (in un grado di svilup
po dell'autonomia didattica 
organizzativa e finanziaria di 
ogni istituto), per collegarli 
più profondamente alle 
aspettative e al diritti di citta
dinanza di tutte le famiglie e 
di tutti I giovani, per arric
chirle del contenuti culturali 
più moderni e Innovativi. A 
questo è volta la -carta del-
I autonomia e degli organi 
collegiali» elaborata dai 
gruppi comunisti del Senato 

e della Camera e che è stata 
discussa in queste settimane 
in decine di assemblee. 

Dopo lami discorsi il mini
stro ha presentalo finalmen
te un disegno di legge: anco
ra inadeguato In parte e In 
parie fuonnante rispetto ai 
reali problemi che si pongo
no. Ci consenta Galloni di di
re con chiarezza che le sue 
dichiarazioni di buone inten
zioni hanno sinora prodotto 
solo azioni pessime: Innanzi
tutto il "pasticcici sull'ora di 
religione e la sua circolare 
veramente improvvida, al li
mite della legalità. In secon
do luogo, Il modo disinvolto 
con cui ha creduto di risolve
re 1 problemi del nuovi pro
grammi delle elementari 
creando uno stato confusio
nale nelle scuole, lasciate al
lo sbando dal punto di vista 
degli ordinamenti e del plani 
di aggiornamento del do
centi. Infine, quello «zero» 
assegnato alla scuola dalla 
legge finanziaria che ogni 

tentativo di giustificazione 
rende ancor più inaccettabi
le se si considera l'imminen
za della scadenza contrat
tuale (giugno '88). Quello 
•zero» accende gli animi e 
rischia di esasperare le for
me di lotta. E oggettivamen
te una provocazione. Questa 
è la radice dell'esasperazio
ne che ha portato molti inse
gnanti a bloccare gli scrutini. 
Siamo ben consapevoli che 
questa forma di lotta alla lun
ga rischia di lacerare 1 rap
porti tra gli insegnanti da una 
parte, gli studenti e 1 genitori 
dall'altra. Per questo ritenia
mo giusta la decisione del 
sindacati confederali, che 
hanno scelto la via di una 
mobilitazione unitaria, che 
certo non si fermerà alla ma
nifestazione del 27 febbraio, 
ma andrà ben oltre: sino ad 
imporre al governo un atteg
giamento più responsabile 
ed oculato. In pratica, chie
dendo ai docenti di accetta
re solo vaghe promesse per 1 

bilanci futuri, Galloni e Ca
valla rendono impossibile 
una discussione seria non 
solo sul nuovo contratto ma 
anche sulla •professionalità» 
degli insegnanti, su un più al
to livello culturale della 
scuola, sulla possibilità di ri
prendere il processo rifor
matore. D'altra parte, la 
•doppia verità» dell'attivi
smo di Galloni apre la via ad 
assalti molto pericolosi, co
me quello per la parità delle 
scuole private, che portereb
be allo svuotamento dell'art. 
33 della Costituzione là dove 
esso esclude «oneri per lo 
Slato». 

La tendenza per cui oc
corre lavorare è invece quel
la di rigenerare il sistema 
pubblico, di farlo funzionare 
in modo migliore e cultural
mente più qualificato, sulla 
base dei principi della pro
grammazione, del decentra
mento, del collegamento 
con la società e gli Enti loca
li, della riforma dell'architet

tura complessiva della scuo
la, dalle elementari all'Uni
versità. Per far questo ci vo
gliono risorse umane e inve
stimenti, ci vuole l'impegno 
di milioni di giovani, di citta
dini, di insegnanti, di ammi
nistratori. Occorre riformar e 
il ministero e dare, nello 
stesso tempo, alle scuole 
spazi reali di autonomia di
dattica, organizzativa e fi
nanziaria, nel quadro di 
obiettivi nazionali di pro
grammazione dell'uso delle 
risorse e di standard formati
vi unitari realmente verifi
cabili. Dare a lutti I giovani 
una solida base culturale è 
un grande obiettivo demo
cratico, di rilievo strategico, 
in un paese come il nostro 
dove questo •diritto al sape
re» (così come il diritto al la
voro) è pericolosamente ri
messo in discussione, e dove 
ancora occorre battersi per 
ricongiungere insieme «svi
luppo» e «incivilimento». 

* Responsabile sezione 
scuola del Pei 

Votiamo, per i nostri figli 
MARISA MUSU* 

• i A giudicare dalle notìzie 
che da una quindicina di gior
ni Manno arrivando alla sede 
nazionale del Coordinamento 

S«nitori democratici, I genito-
sembrano largamente Inte

ressali alle prossime elezioni 
scolastiche: riunioni, assem
blee, dibattiti, per lo più su 
scala di scuola e di distretta, si 
•tanno svolgendo un po' do
vunque con buona partecipa-
itone. Dedurne pero che que
sta volta I genitori, quasi cu
ciono milioni di aventi diritto 
al voto, torneranno in massa a 
votare II 28 e II 29 febbraio 
sarebbe incauto ottimismo. 
Ce Intatti, sicuramente, una 

parte consistente di genitori 
che è saldamente convinta 
della necessità e dell'utilità di 
votare per gli organi collegiali. 
Ma c'è contemporaneamente 
il pericolo che le condizioni 
particolarmente negative In 
cui questo volo al svolge (as
senza di una qualsiasi seria 
ipotesi governativa di riforma 
degli organi collegiali, silen
zio del mass media, compor
tamento dilazionato»! e con
traddittorio del ministro Gal
loni ecc.) tengano lontani dal 
voto tutti quel genitori che 
non riescono a vedere il nesso 
diretto fra queste elezioni e la 
crisi della scuola. Per dirla In 

modo più semplice e più chia
ro: la stragrande maggioranza 
dei genitori, ed in particolare 

auella degli alunni della lascia 
ell'obbligo, è coinvolta dal 

malessere della scuola e vive 
sulla propria pelle I danni che 
essa apporta ai propri figli. Il 
blocco degli scrutini proprio 
In questi giorni toma, d'altra 
parte, a rigettare sulle spalle 
delle famiglie e degli studenti 
le colpe gravissime che gover
no e ministro dell'Istruzione 
hanno nel confronti degli in
segnanti, sempre più e giusta
mente Indignati dal loro status 
economico e professionale. 

Le angosce più profonde 
che I genitori nutrano per l'av
venire del propri tigli (droga, 

violenza, disoccupazione) 
trovano conferma nella inca
pacità delle forze governative 
di avviare a soluzione i proble
mi dei giovani, primo fra tutti 
quello della scuola. I bisogni e 
I urgenza di rinnovare la scuo
la, di costruire una scuota 
moderna pubblica laica (co
me molte liste del Cgd dicono 
nel loro motto) sono diffusis
simi tra 1 genitori. Se a questo 
bisogno e a questa urgenza I 
cittadini rispondessero col vo
to di lunedi, certamente i ri
sultati sarebbero largamente 
positivi per le forze laiche e di 
sinistra. 
• Presidente Coordinamento 

genitori democratici 

Un confronto utile tra insegnanti e allievi 

Bilancio in pareggio 
per gli organi collegiali 
Il bilancio dell'attività degli organi collegiali non è 
nullo: parteciparvi è stata un'esperienza insostitui
bile per la comprensione più matura dei compiti e 
delle funzioni di un educatore; e del rapporto che 
deve intercorrere con gli studenti. Inderogabile è, 
però, una riforma di queste strutture, nel quadro 
dell'autonomia scolastica, tema all'ordine del gior
no in tutte le sedi istituzionali. 

LUCIANA PICCHIOLI* 
tza È utile o inutile prender 
parte alle eiezioni degli organi 
collegiali? C'è molta stan
chezza e disinteresse, certo 
motivati. Il confronto tra 
quanto speravamo e quanto 
invece è stato ed è, la situazio
ne di stagnazione della scuo
la, il malessere presente, in 
qualsiasi forma si sia manife
stato, tra noi docenti, non ren
dono certo facile desiderare 
di assumere nuovi impegni di 
tempo e di lavoro, cioè pre
sentarsi come candidati. Tal
volta andare a votare sembra 
un'inutile formalità. 

Gli organi collegiali sono 
nati come strumenti di demo
crazia e di partecipazione. La 
realtà ha dimostrato la loro in-
sulficienza e i loro limiti: van
no riformati, tutti lo ripetono 
da anni, anche se poi non si è 
fatto niente. 

E inlattl ormai dimostrato 
che un organismo, per funzio
nare, deve avere poteri e fun
zioni, magari limitati, ma defi
niti e chiari: cosa che attual
mente non è. Basta rileggere II 
testo del Dpr 416 del 74 che II 

ha istituiti. 
È una normativa nata in un 

periodo diverso, per la prima 
volta affrontava i problemi di 
democrazia nella scuola, cer
cando di rompere il rigido bu
rocratismo centralistico che 
la caratterizzava e tuttora la 
caratterizza. Va detto però 
che comunque il bilancio di 
questi organismi, anche se 
non esaltante, non è nullo né 
tanto meno negativo. Parteci
pare ad un consiglio di circolo 
o di istituto, confrontarsi in un 
consiglio di classe con genito
ri o studenti ha tatto maturare 
molti di noi sui temi relativi ai 
compiti e alle funzioni genera
li educative che una comunità 
scolastica ha; può averci aiu
tato a riflettere sul nostro rap
porto con gli allievi e al loro 
punto di vista sui problemi. 
Ma è ormai fuori dubbio che 
in brevi tempi, nella gestione 
e nel funzionamento delle 
scuole, avverranno dei cam
biamenti che renderanno di 
importanza molto molto più 
grande il partecipare. 

Per esempio, la questione 

Un'occasione per ricomporre il fronte unitario 
Ricomincia visibilmente da sabato la battaglia per 
una rifondazione della scuola, per il rinnovo con
trattuale e per II rilancio di una nuova solidarietà 
tra tutti i soggetti della scuola. Ma andrà anche 
oltre lo sciopero generale. Per attivare il confronto 
con tutte le rappresentanze scolastiche e determi
nare le regole per la consultazione dei lavoratori 
sulla piattaforma contrattuale. 

DARIO MWSAOUA* 
f a SI toma dunque alle ur
ne per gli organi collegiali. 
Una scadenza difficile come 
tempre, resa più complessa 
dal conflitto esploso nella 
Muoia e sulla scuola. E tal
mente cronica la crisi della 
democrazia scolastica che 
neppure l'obiettivo di pre
sentare liste su tutto II territo
rio nazionale poteva darsi 
per scontato. Ed invece, Il bi
sogno di partecipazione ha 
ripreso flato. SI è sedimenta
ta evidentemente una torte 
cultura Istituzionale che non 
rinuncia all'obiettivo di de
mocratizzazione del sistema 
scolastico, di rilancio di una 
nuova solidarietà tra tutti i 
soggetti del mondo della 
scuola. 

Non mancano ovviamente 
I messaggi ambigui. Quelli di 

sempre, tipici di uno Snals 
che concepisce l'autonomia 
di cui è portavoce come iso
lamento del sociale e riven
dicazione di potere; quelli 
propri dei Cobas di alcune 
citta che, estranei ad una cul
tura Istituzionale, tentano la 
verifica In dire della propria 
rappresentatività. Nessuno, è 
certo, dovrebbe adagiarsi su 
questa situazione di fatto. I 
rischi di demotivatone, di 
una perdita di senso e di si
gnificato della partecipazio
ne. CI sono tutti e vanno im
mediatamente interpretati. 
Lo farà la Cgll-Scuola, pro
muovendo dopo le elezioni 
una conferenza nazionale 
degli eletti per mettere a pun
to precise proposte di mo
difica degli attuali organi col

legiali e per operare con ogni 
mezzo una rottura del disin
teresse delle forze politiche 
su questo versante. Oggi in
fatti la questione della demo
crazia scolastica ripropone 
due problemi centrali: la di
stribuzione dei poteri nella 
scuola e nella società ed il 
quadro di valori di riferimen
to per chi nella scuola opera. 

Il tentativo pubblicitario 
del ministro Galloni di una vi-
vacizzazione ministeriale 
delle elezioni attraverso la 
presentazione di una propo
sta di legge «sull'autonomia» 
è miseramente fallito, o me
glio, confluito nel mare di 
promesse al vento di cui que
sto ministro detiene il re
cord. Non è per questo evita
to Il rischio che il lascino del
la omologazione alla cultura 
dell'impresa, di cui è figlia 
qualche idea di autonomia in 
circolazione, determini una 
paradossale competizione 
tra le scuole senza Intaccare 
la struttura della amministra
zione. 

Perché il nodo è qui: come 
decondizionare la scuola da 
una struttura che fa dell'ap
plicazione della norma II fine 
da perseguire La apparente 
selettività «naturale» di que

sta scuola non merita atte
nuanti. E per noi l'autonomia 
scende in campo come alter
nativa alla discriminazione di 
classe, come nuova cittadi
nanza sociale per tutti. 

Può darsi che oggi questi 
valori non trovino grandi 
spazi. Ma non matureranno 
da soli. Vedo con preoccu
pazione il perdurare dell'as
senza di una interpretazione 
e rappresentanza politica dei 
bisogni e degli interessi di 
questa categoria in movi
mento. Penso perciò che 
dobbiamo ostinarci ad esse
re interlocutori critici, a non 
rinunciare a una grande bat
taglia di valori, pronti a soste
nerla sul campo avviando 
forme di rappresentanza uni
versale nelle scuole e riaffer
mando il bisogno di coinvol
gere la responsabilità perso
nale nella verìfica referenda
ria sulle ipotesi contrattuali. 

L'appuntamento del 27 
febbraio vive di questo segno 
confederale, un grande scio
pero generale per rilanciare 
visibilmente una nuova soli
darietà tra docenti, genitori e 
studenti, contro l'inesistente 
politica scolastica dei gover
no. La battaglia dovrà certo 

proseguire fin dai giorni suc
cessivi, sia per acquisire i ri
sultati richiesti, sia per attiva
re il confronto con tutte le 
rappresentanze e determina
re regole certe di consulta
zione del lavoratori e conte
nuti per una piattaforma di 
tutta la categoria. 

Resta la convinzione che 

altri hanno sciupato una oc
casione per ricomporre un 
fronte unitario. Ciò vale an
che per il segretario dello 
Snals, Gallona, al quale l'idea 
del fatto collettivo della ma
nifestazione deve aver evo
cato il fantasma di quei me
talmeccanici che in anni 

del fondo di incentivazione 
porta alla necessità di un effi
ciente lunzionamento del col
legio dei docenti: saranno gli 
organi collegiali che dovran
no discutere e programmare 
iniziative e progetti di Innova
zione; e la conseguente orga
nizzazione del lavoro, garan
tendo che l'utilizzazione del 
tondi disponibili non sia né 
paternalistica né clientelare. E 
cosi anche sul problema del
l'aggiornamento. 

E oggi aperto un ampio di
battito che tende «lare spazi 
dì autonomia alla scuola, in 
opposizione al sistema rigido 
e accentrato esistente attual
mente. E anche nei suol aspet
ti positivi (riconoscimento 
della personalità giuridica e 
amministrativa) ciò significhe
rà maggiori poteri decisionali, 
di programmazione e di ge
stione alle singole scuole, e 
cioè agli organi collegiali di 
istituto, di distretto e provin
ciali. Anche per questi motivi 
dobbiamo essere presenti in 
questa scadenza elettorale. 

Il Cidi, come le altre volte, 
non presenta sue liste perché 
rappresenterebbero un ulte
riore frazionamento ed ac
centuerebbero la logica di 
schieramento. Tuttavia chie
diamo ai colleghi di contribui
re perché si discuta, in questi 
giorni di preparazione eletto
rale, dei problemi della scuo
la, senza preconcetti e per il 
bene della scuola, di far cono
scere a tutti i colleghi le liste 
nei programmi delle quali ci 
riconosciamo. 

• Presidente Cidi 

troppo lontani non si accon
tentarono di lottare solo per 
se stessi. 

Nell'impossibilità di veder
li camuffati da docenti, rega
leremo a Gallona tanti do
centi camuffati da metalmec
canici. 

• Segretario nazionale 
Cgll-Scuola 

Lettera agli studenti 
Cari ragazzi, 
insieme possiamo lavorare 
per la democrazia 

Gennaro Acquavlva • Giuseppe De Rita 

La Chiesa galassia 
e l'ultimo Concordato 
a cura di Luigi Accalloll 

Un grande tema di attualità, 
trattato in un dialogo a più voci, 
Che chiarisce molte delle ragioni 
della discussione in corso. 

Rusconi Editore, pagg.190 / lire 20.000 

Terza edizione 15.000 copie 

t v Cari studenti, SOmlla di 
voi sono scesi in campo per 
appoggiare le 1.100 liste pro
gressiste e unitarie che si bat
tono per affermare pienamen
te il diritto ad organizzare nel
le scuole la domanda di cultu
ra e di protagonismo. Per ot
tenere questo risultalo prose
guirete la battaglia con auto
nome forme di organizzazio
ne politica e sindacate. Ciò 
potrà garantire agli eletti negli 
organi collegiali una piena 
rappresentatività democrati
ca. 

Dopo le delusioni degli an
ni passati 1 milioni di studenti, 
di insegnanti e di genitori che 
hanno continuato a impegnar
si nella scuola devono trasfor
mare il voto del 28 e del 29 
febbraio in une «vincita della 
democrazia anche In un oriz
zonte culturale e politico più 
vasto. Questo Impegno è Im
portantissimo: non solo per 
non aggravare, con ulteriore 
vuoto di partecipazione, le 
condizioni del governo della 
scuola, ma anche per far ri
prendere Il cammino delle ri
forme che la sciagurata politi
ca scolastica dei governi del
l'ultimo decennio ha blocca
to. Ma soprattutto, dal punto 
di vista degli studenti, tale im
pegno sarà uno strumento per 
consolidare ed estendere la 
loro tappresentanza demo
cratica, per consentire loro di 
organizzarsi a tutti I livelli del 
sistema scolastico (negli isti
tuti, nelle città, anche a livello 
nazionale), come permanenti 
interlocutori di tutti 1 diversi 
•momenti» di direzione e di 
governo. 

Carlo Bernardini, scienzia
to e uomo di scuola, scriveva 
che «sarebbe più corretto va
lutare le capacità degli stu
denti in base alle domande 
che sono capaci di fare». In 
realtà è anche la scuola che va 
valutata In modo nuovo: essa 
ottiene risultati positivi se sa 
suscitare domande; se non 
costringe I giovani a riscoprire 
ogni volta l'ombrello. Al con
trario, essa deve metterli in 
grado di sviluppare la loro au
tonomia, il loro modo pecu
liare di affrontare la realtà. I 
giovani, entrando nella scuo
la, realizzano insieme la loro 
prima esperienza di lavoro so
ciale ed entrano in contatto 
per la prima volta, con le isti
tuzioni democratiche. E sco
prono purtroppo, quanto sia 

raro e difficile che essa funzio
ni in modo realmente demo
cratico. Basta pensare alle 
esperienze degli scorsi anni. 
Nell'85 1 giovani chiesero di 
poter studiare più seriamente. 
Ottennero alcune cose Impor
tanti. tra le quali un «plano» 
che stanziava 4.000 miliardi 
per l'edilizia. Ma II centrali
smo burocratico, le lentissime 
procedure di spesa, l'Inerzia 
di un sistema politico lontano 
dall'Interesse generale, hanno 
vanificato in gran parte 1 loro 
risultati (meno di un terzo del 
soldi è stato «impegnato»; una 
frazione minima è stata real
mente spesa). Ecco un pro
blema reale di democrazia 
che si ripropone agli studenti 
di oggi. 

D'altra patte, occorre com
battere anche su un altro fron
te: contro la tendenza che 
vuole ottenere una privatizza
zione del sistema pubblico e 
che è sostenuta dagli Integrali
sti di Comunione e liberazio
ne, i quali hanno trovata In
sperate adesioni e alleanze tra 
ì laici e I socialisti. Ogni scuola 
dovrebbe trasformarsi In im
presa e vivere nella logica del 
mercato, funzionare solo sulla 
base delle leggi della doman
da e dell'offerta. Dovrebbe, 
cosi, «omogeneizzarsi» alla re
te dell'offerta privata. 

La prospettiva per cui noi 
lavoriamo è invece quella di 
rigenerare il sistema pubblico, 
di tarlo funzionare in modo 
migliore, culturalmente più 
qualificato, sulla base del prin
cipi della programmazione, 
del decentramento, del colle
gamento con la società e gli 
enti locali, della riforma del
l'architettura complessiva del
la scuola, dalle elementari al
l'università. Per far questo ci 
vogliono risorse umane e in
vestimenti. Ma occorre anche 
riformare il ministero e, nelio 
stesso tempo, dare alle scuole 
spazi reali di autonomia didat
tica, organizzativa e finanzia
ria, nel quadro di obiettivi di 
programmazione e di stan
dard formativi unitari a livello 
nazionale. Per noi comunisti, 
la scuola è un Investimento 
per 11 futuro. Ecco perchè essi 
merita un grande Impegno di 
mobilitazione del giovani. Ed 
un voto che esprima fiducia 
per una diversa qualità sociale 
e per la democrazia. 

la sezione scuola e 
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•agnini oMa cattala» >• raiimamia condotta dal a E 
condoni dal Quondam Unno. In Naia, 115/3/8). 

lotoranarala 

P.O..M. 
Il "mora, vii» gì am. «13, «ai e». 82 te op. del .» Qmoam b»ani<> 
B»mco*«>oho»l,«tt1ic(lnigl1»c«wlll«.cor«»«»Nm™«r«I|W^. 
ci», lo condanna ala pana «L. ISO.»» 0) munì par» rara « , ) , . «Un»» 
c<roSa»T»iio carii.ro t*bl,i»ntM II pacaif»fflo da» M»o»Cfaooiau«. 
I. Oomi la pitiuicarkna dita antan» amanta. wr «trai» a cai una oda 
votta, • tona M'Impunto, nwlantt «NHaalom nal Co™» a Nani • tu) 
quotidiano l'Unita. 
Naml, t« pannilo 1988 
ILCANCtaiEB! ilHtETOtt 

* " — * » . tomwm. 

l'Unità 

Venerdì 
26 febbraio 1988 9 iwiniisuiiii 
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